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vanzd. 1 Difenfori lo travagliavano con frequenti fortite, © 1649
nel mefe di Luglio il Coloredo con genti a piedi, & a ca-
vallo n¢ ordind da tré parti con grande vantaggio ; perche
due mani di linee furono guadagnate dagli affalitori , ¢ la
terza appena refifte, accorfavi tutta la forza del campo; ma
molti de’ Turchi perirono , ¢ tra gli aleri Ali Beg capo de’
Gianizzeri, ftimato per la bravura. Giunto poi coll’armata il
principale foccorfo di munitioni , e di gente, gli mancava il
danaro , poiche queft’ cra, come s'¢ detto, perito con la mao-
na, che lo portava nell’ incendio di Fochies. Onde follevate-
fi le militic, faccheggiarono i padiglioni de’ principali , non
rifpettando quelli di Cuffein, che % falvd conla fll.)lga, men- z;‘f,’,ﬁ""}’,};,
tre alcuni de fuoi volendo acquictar il tumulto , reftarono Jouadw -
uccifi. Ma nel giorno feguente col mezzo degli officiali pia "
confidenti , con tanta deftrezza maneggio I’ animo de¢’ feditio-
fi, che li acquietd con offerte del fuo proprio danaro, ¢ con
ampic promefle di premit, inducendoli a giuramento di can-
cellare la colpa col merito di altrettanta obbedienza , e di
valor nell’ attacco. Egli feelfe in queft”anno la parte , che -
riguarda 1" occafo, dove dal Martinengo al mare calano itré
Baftioni, Bethleme, Panigra, ¢ Sant’ Andrea . 1 due primi
di angoli ottufi, ¢ di figura imperfetta, erano ftati egregia-
mente muniti da fortificationi efteriori, particolarmente il Be-
thleme ; di cui una grand’ opra a corna abbracciava la Mez-
saluna, ¢ tutta infleme opera Moceniga {i nominava. Dun- .,z
quc a ventiuno d’ Agofto comincid ad innalzare furiofamen- tarico 4
te terreno , € cinque giorni dopo occupo un’ eminenza per i’%"m-
piantarvi due batterie dalla parte del Bethleme. Tentarono #r4candia.
i Veneti & impedirlo con piu fortite, mi {enz’ effetto , an-
corche con ftrage de’ Turchi. Mori in una di quefte Deme-
rio Tanami, fargente maggiore degli Oltramarini, compian-
to per il fuo valore da tuti. In altra un colpo di Mofchet-
rata {pezzod un braccio al Cavaliere di Gremonville , & il
Conte di Prodolon, Governator della piazza, fu gravemente
ferito. A quefto il Conte Marco Sinofich fu foftituito , e nel
San Dimitri all’ Angel parimenti uccifo , furono furrogati
Vincenzo Canale , & il Colonnello Marco Zacco . Ma alla
breccia della Corona Santa Maria, infittendo i Turchi, dopo
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